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2. Fonti normative ed atti amministrativi di riferimento 

3. Percorso formativo 

4. Prove e Commissioni d'esame 

 
L'Ambito Territoriale di Caccia Ascoli Piceno, al fine di permettere il corretto svolgimento della caccia 
di selezione agli ungulati, visto il cospicuo numero di manifestazioni d’interesse, richiede alla 
Regione Marche esplicita autorizzazione ad organizzare n. 1 corso formativo finalizzati al 
conseguimento della figura di cacciatore di ungulati con metodi selettivi abilitato al prelievo di 
cinghiale, capriolo, daino e muflone. 

 

 

• Legge Regionale 7/1995 e ss.mm.ii. 
• Regolamento Regionale n.3/2012 e ss.mm.ii. 
• Deliberazione di Giunta Regionale n. 1244/2013 

 

 

Il percorso didattico completo prevede 36 ore di lezione frontale in aula, 3 esercitazioni pratiche e 
si suddivide nei seguenti moduli formativi: 

 
 

a) Modulo operatore abilitato ai censimenti (modulo base + 24 ore in aula + 2 esercitazioni pratiche 
obbligatorie da 3 ore cad.) 

 
Prerequisiti: la partecipazione è consentita anche a coloro che non sono in possesso 
dell’abilitazione all’esercizio dell’attività venatoria. 
Prova d’esame: 

- Una prova scritta 
- Una prova pratica di riconoscimento di 15 immagini di ungulati 

 
b) Modulo cacciatore di ungulati con metodi selettivi (6 ore in aula e 3 ore di esercitazione pratica 
obbligatorie) 

 
Prerequisiti: Frequenza del modulo operatore abilitato ai censimenti, superamento del relativo 
esame e abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria 
Prova d’esame: 

- Una prova scritta il cui superamento ammette a sostenere la prova pratica 
- Una prova pratica di riconoscimento di: 

o n. 5 immagini di ungulati 
o n. 2 trofei con uso di binocolo a distanza di 50 metri 

 
Le specifiche relative alle prove d’esame sono in dettaglio indicate nella DGR 1244/2013 
 

 

La Commissione d'esame sarà composta da: 
 

1. componente designato dalla Regione Marche con funzioni di Presidente; 

1.Premessa 
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5. Criteri di abilitazione 

6. Elenco degli argomenti 

MODULO BASE (6 ore di lezione frontale) 

2. esperto designato dalla Regione Marche (Laurea in Scienze Naturali, Biologiche o equipollenti, con 
esperienza almeno triennale nel settore della gestione faunistico-venatoria degli ungulati); 

3. docente designato dall'ATC Ascoli Piceno; 
4. dipendente della Regione Marche che svolge funzioni di segretario. 

 
Tutte le prove d’esame prevedono una prova scritta consistente in 30 quiz a risposta multipla che si 
ritiene superata con almeno 25 risposte esatte. 

Per accedere alla prova d'esame del "modulo cacciatore di ungulati con metodi selettivi" sarà 
obbligo aver superato l'esame del modulo "operatore abilitato ai censimenti". 

 
Per accedere alle prove d'esame è obbligatorio partecipare a tutte le esercitazioni pratiche ed essere 
in regola con la quota di iscrizione ai corsi. 

 
Le esercitazioni pratiche del modulo "operatore abilitato ai censimenti" consisteranno nella 
simulazione di un censimento, compilazione di schede e lettura di mappe, uso di strumentazione 
ottica, riconoscimento in natura delle specie e delle classi sociali, valutazione del trofeo. 
Le esercitazioni pratiche del modulo "cacciatore di ungulati con metodi selettivi" consisteranno nella 
compilazione delle schede di abbattimento, modalità di controllo dei capi abbattuti, 
comportamento dopo lo 'sparo', tecniche di prelievo biologico e applicazione delle norme sanitarie. 

 

 

Il candidato sarà considerato abilitato se avrà assistito a 2/3 delle lezioni per ciascun modulo (base, 
censimento e selettivo), partecipato a tutte le esercitazioni pratiche e pagato la quota di iscrizione al 
corso, fissata in € 120,00. 

I cacciatori in possesso dell'abilitazione al prelievo selettivo degli ungulati per accedere al prelievo 
dovranno possedere l'attestazione rilasciata da una Sezione di Tiro a Segno Nazionale o da un 
Poligono di Tiro comunale o privato autorizzato dal Sindaco, riportante l'esito positivo di una prova 
di tiro effettuata dal cacciatore medesimo, certificata da un Direttore di Tiro ovvero da un Istruttore 
di Tiro. Tale prova consiste in 5 tiri (in appoggio sul banco) su bersaglio di diametro di 15 cm posto 
a 100 metri di distanza; il cacciatore deve centrare il bersaglio con almeno 4 colpi. La prova deve 
essere svolta in un arco di tempo ricompreso tra la data di chiusura della stagione venatoria 
precedente e il momento del prelievo. 

 

Di seguito vengono sintetizzati gli argomenti trattati. 

 

Percorso didattico: 

GENERALITA' SUGLI UNGULATI (2) 
- Inquadramento sistematico del Superordine"Ungulati" 
- Distribuzione e status delle specie 
- Principali caratteristiche morfo funzionali dei ruminanti e dei suidi 
- Principali criteri di discriminazione del sesso e delle classi dietà 
- Le strategie alimentari 



- 4 -  

MODULO OPERATORE ABILITATO AI CENSIMENTI 
(24 ore di lezione frontale + 6 ore di esercitazione) 

CONCETTI DI ECOLOGIA APPLICATA (2) 
- Ecosistema, habitat e catene alimentari 
- Struttura e dinamica di popolazione 
- Fattori limitanti, incrementi utileannuo 
- Capacità portante del territorio 
- Densità biotica e agroforestale 
- Tipologie di censimento 

PRINCIPI GENERALI DI GESTIONE (2) 
- Operazioni di riqualificazione faunistica 
- Il prelievo 
- Caccia collettiva e caccia individuale 
- Differenze tra caccia programmata e prelievoselettivo 
- Prelievo quantitativo equalitativo 
- Quadro normativo nazionale eregionale 

LEZIONI 

• Generalità sugli ungulati - 2 ore 
• Concetti di ecologia applicata - 2 ore 
• Principi generali di gestione faunistica degli ungulati - 2ore 

 

Percorso didattico: 

GENERALITA' E MORFOLOGIA SULLA SPECIE (1) 
- Inquadramento sistematico specifico e distribuzioneeuropea 
- Status origini e consistenza delle diverse popolazioniitaliane 
- Morfologia del cinghiale 
- Palchi e corna, significato biologico efunzionale 
- Incremento ponderale e datibiometrici 

CONCETTI DI ECOLOGIA APPLICATA (3) 
- Mortalità, natalità ed incremento utileannuo 
- Riconoscimento in natura delle classi di sesso e dietà 
- Scelta ed uso degli strumenti ottici 
- Comportamento ed etica per l'osservazione in natura degli ungulati 
- Tecniche di individuazione e determinazione dei segni di presenza 
- Habitat, alimentazione ed interazione con le attività economiche 
- Competitori e predatori 

- Comportamento sociale, ciclo biologico annuale, struttura di 
popolazione 

- Biologia riproduttiva 
- Densità biotica ed agroforestale specifica 
- Struttura e consistenza delle popolazioni in relazione all'ambiente 
- Tipologie e metodi di censimento specificamente piùopportuni 

PRINCIPI GENERALI DI GESTIONE (2) 
- Interventi di miglioramento ambientale 
- Danni e loro prevenzione 
- Catture ed interventi di caratterelimitativo 
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MODULO CACCIATORE DI UNGULATI CON METODI SELETTIVI 
(6 ore d i lezione frontale + 3 ore di esercitazione) 

- Definizione di ipotetici piani diprelievo 
- Stima dell'età dalla dentatura (stato di eruzione edusura) 
- Criteri di valutazione deltrofeo 

LEZIONI 

 

• Biologia del cinghiale - 1 ora 
• Concetti di ecologia applicata al cinghiale - 3ore 
• Principi generali di gestione del cinghiale - 2ore 
• Biologia del capriolo - 1 ora 
• Concetti di ecologia applicata al capriolo - 3 ore 
• Principi generali di gestione del capriolo - 2 ore 
• Biologia del daino - 1 ora 
• Concetti di ecologia applicata al daino - 3 ore 
• Principi generali di gestione del daino - 2 ore 
• Biologia del muflone - 1 ora 
• Concetti di ecologia applicata al muflone - 3ore 
• Principi generali di gestione del muflone - 2 ore 

• Esercitazioni pratiche – 6 ore 

 

Percorso didattico: 

ASPETTI GENERALI DELLA CACCIA DI SELEZIONE (1) 
- Criteri generali di selezione 
- Normative specifiche della caccia diselezione 
- Sistemi di caccia individuale: cerca e aspetto 
- Comportamento ed etica venatoria 
- Organizzazione del prelievo 

TECNICA VENATORIA (1) 
- Strutture di gestione: percorsi di pirsch, altane e loro sistemazione 
- Esame dei segni sull'anschus e sulla traccia 
- Utilità e necessità del servizio di recupero dei capiferiti 
- Importanza ed uso dei cani datraccia 
- Redazione delle schede diabbattimento 

ELEMENTI DI BALISTICA E NORME GENERALI PER LA 
SICUREZZA (2) 
- Armi: tipi, calibri, norme di sicurezza, pratica del tiro selettivo 
- Reazioni al colpo 
- Valutazione degli effetti del tiro e comportamento dopo lo sparo; 

NORME IGIENICO SANITARIE (2) 
- Trattamento delle spoglie 
- Norme igienico-sanitarie 
- Prelievi per indagini biologiche e sanitarie 
- Importanza del controllo dei capi abbattuti 
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7. Requisiti di ammissione e modalità di presentazione delle domande 

LEZIONI 

- Aspetti generali della caccia di selezione - 1 ora 
- Tecnica venatoria - 1 ora 
- Elementi di balistica e norme di sicurezza - 2 ore 
- Norme igienico-sanitarie - 2 ore 
- Esercitazioni pratiche – 3 ore 

 
 

 

 
A seguito di approvazione del presente Corso, sarà pubblicato sul sito dell’ATC un avviso per la formale 
richiesta di ammissione da parte degli aventi titolo. 
Nello specifico potranno presentare domanda chi è in possesso dei seguenti requisiti: 
a) sia cacciatore in regola con il versamento della quota di iscrizione annuale dell’ATC AP 
b) abbia conseguito l’abilitazione all’esercizio dell’attività venatoria 
Le domande di partecipazione al Corso potranno essere presentate secondo una delle seguenti 
modalità: 

 personalmente al protocollo dell’ATC AP, ubicato in Via Salaria Inferiore 84 di Ascoli Piceno, 
esclusivamente durante l’orario di apertura al pubblico. 

 per mezzo di persona validamente delegata (ovvero con la domanda di partecipazione 
correttamente compilata, datata e sottoscritta dall’interessato che deve allegare copia 
fotostatica del suo documento d’identità, in corso di validità / atto di delega che riporti le 
generalità della persona delegata, debitamente datato e sottoscritto dal delegante) che la 
presenta al protocollo dell’ATC AP, ubicato in Via Salaria Inferiore 84 di Ascoli Piceno, 
esclusivamente durante l’orario di apertura al pubblico. È vietata la raccolta di deleghe e 
ciascun delegatario può raccogliere e presentare una sola delega. 

 tramite il servizio postale (fa fede il timbro apposto dall’Ufficio postale accettante) con lettera 
raccomandata al seguente indirizzo: “A.T.C. Ascoli Piceno – Via Salaria Inferiore 84, 63100 Ascoli 
Piceno”. L’ATC non assume responsabilità per eventuali disguidi dovuti al servizio postale. Chi 
opta per l’inoltro postale deve allegare copia fotostatica di un proprio documento d’identità in 
corso di validità e sottoscrivere l’istanza. Le istanze prive della copia fotostatica del proprio 
documento d’identità e/o della firma autografa non sono soggette a regolarizzazione e 
pertanto saranno escluse, anche se prodotte nei termini. 

Le domande presentate in una modalità diversa o presentate regolarmente ma prive dei requisiti 
formali prescritti saranno considerate irricevibili. 
La partecipazione è vincolata al pagamento di una quota di iscrizione forfetaria di € 120,00 da versare 
sul c.c.p. n°13494638 intestato all’A.T.C. Ascoli Piceno con la causale “Partecipazione al Corso per 
cacciatore di ungulati con metodi selettivi (selecacciatore)”. Copia della ricevuta di avvenuto 
versamento deve essere allegata alla domanda di partecipazione. 
L’ATC ammette alla frequenza del Corso tutti coloro che producono validamente la domanda entro il 
termine utile. 
Qualora il numero di partecipanti superasse le 50 (cinquanta) unità, l’ATC AP procederà a suddividere 
gli aventi titolo in due corsi secondo la data di presentazione delle domande. 
Qualora il numero di partecipanti superasse le 100 (cento) unità, l’ATC ammetterà alla frequenza dei 
due corsi per un massimo di 100 unità tutti coloro che hanno prodotto valida domanda, secondo il 
criterio della residenza anagrafica e secondo le seguenti priorità: 

1. residente ATC di Ascoli Piceno 
2. residente nella Regione Marche 
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3. residenti in altre regioni 
I criteri verranno applicati in questo caso prescindendo dai tempi e dalla modalità di presentazione 
opzionata tra quelle consentite. In caso di ulteriore parità, l’ammissione verrà stabilita per pubblica 
estrazione, la cui data e ora sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’ATC AP (www.atcascoli.it). 

In Allegato è riportato lo schema di domanda di ammissione. 

http://www.atcascoli.it/
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Allegato 
 

All’ A.T.C. ASCOLI PICENO 
Via Salaria Inferiore 84 
63100 Ascoli Piceno 

 
Oggetto: RICHIESTA DI ISCRIZIONE AL CORSO DI FORMAZIONE PER L’ABILITAZIONE ALLA 

QUALIFICA DI “Selecacciatore abilitato al prelievo del cinghiale, capriolo, daino e 
muflone”. 

 
Il / La sottoscritto / a    nato / a a   

( ) il  /  /  , residente a 

 ( ), in Via 

 n.  cell.  /   

 
CHIEDE 

 
di frequentare il corso per la figura tecnica prevista dall’art. 2 comma 1 lettera c) del “Regolamento 
Regionale 23 marzo 2012, n. 3 - Disciplina per la gestione degli ungulati nel territorio regionale” ovvero 
di “Selecacciatore abilitato al prelievo del cinghiale, capriolo, daino e muflone”, organizzato dall’ATC 
Ascoli Piceno. 

A tal fine dichiara, ai sensi di quanto previsto dagli art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato DPR per chi rilascia dichiarazioni false o mendaci: 

 
 

o di avere residenza in uno dei comuni dell’ATC AP ed essere in regola con il versamento della 
quota di iscrizione annuale (barrare se del caso) 

o di avere residenza nel Comune di   ed essere in regola con il 
versamento della quota di iscrizione annuale dell’ATC AP (barrare se del caso) 

 
Si allega alla presente: 

- copia del versamento della quota di iscrizione di € 120,00 da versare sul c.c.p. n°13494638 
intestato all’A.T.C. Ascoli Piceno con la causale “Partecipazione al corso per Selecacciatore 
abilitato al prelievo del cinghiale, capriolo, daino e muflone” 

- copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 , lì  /  /   

Firma 
 

 


